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“Cagliari per l’Aquila. Un mare di sorrisi”. 

Un successo l’iniziativa di due volontarie Magis – Lega Missionaria Studenti che dopo aver prestato volontariato in Abruzzo hanno portato in Sardegna 26 bambini terremotati.
INDICE
	FOCUS – Caritas in Veritate. 

Nella nuova Enciclica del Papa si parla anche di cooperazione

G8 dell’Aquila, 20 miliardi di dollari
per la sicurezza alimentare
“Cagliari per l’Aquila”, vacanze in Sardegna per ventisei bambini abruzzesi
I rimedi contro il caldo 
degli Empori Solidali Magis


	Etiopia, non far mancare la tua goccia

Il Magis incontra 
la città di Alcamo (TP)
Villabate, torneo di calcetto 

in favore del Magis
Il Progetto Cellulare Solidale 
sbarca a Lonigo
Popoli, in Cina è strage di Uiguri



Numero verde 800 999 099 -  www.magisitalia.org – ufficio.stampa@magisitalia.org
	[image: image3.jpg]



UN GESTO CHE A TE NON COSTA NULLA MA CHE PER NOI VALE TANTO
DONA AL MAGIS IL TUO 5X1000

Si avvicinano le scadenze per la dichiarazione dei redditi: anche quest’anno puoi scegliere di utilizzare una parte delle imposte dovute allo Stato a sostegno delle attività del Magis. 
Destinando la quota del 5X1000 al Magis, contribuirai a sostenere i nostri progetti in Amazzonia per l’integrazione del popolo indigeno affinché possa accedere ai servizi di base per la promozione individuale e di comunità.

Nella prossima dichiarazione dei redditi barra la casella volontariato ed indica il codice fiscale del Magis (97072360155) non dimenticando di apporre la tua firma. Grazie di cuore.


FOCUS – Caritas in Veritate. Nella nuova Enciclica del Papa si parla anche di cooperazione
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Caritas in Veritate, è il titolo della nuova enciclica sociale di Papa Benedetto XVI. «Riprendendo le tematiche sociali contenute nella Populorum Progressio, scritta dal Servo di Dio Paolo VI nel 1967, questo documento intende - ha detto il papa - approfondire alcuni aspetti dello sviluppo integrale nella nostra epoca, alla luce della carità nella verità». 
«Affido alla vostra preghiera - ha raccomandato ai fedeli Papa Ratzinger - questo ulteriore contributo che la Chiesa offre all'umanità nel suo impegno per un progresso sostenibile, nel pieno rispetto della dignità umana e delle reali esigenze di tutti». 

La grande povertà presente nel mondo ha una sua causa diretta nella disoccupazione, scrive Benedetto XVI, nell'enciclica Caritas in Veritate. Il Papa denuncia «la precarietà», «lo sfruttamento», la «mancanza di garanzie sociali», «l'indebolimento dei sindacati» nell'era della globalizzazione e invoca il diritto ad un lavoro «decente» per ogni essere umano. E difende anche i diritti dell'immigrato, quale persona umana che «non può essere considerato una semplice merce». 
Nel testo il Papa si sofferma anche sulle problematiche legate alla cooperazione e solidarietà internazionale. Gli Organismi internazionali che si occupano di cooperazione allo sviluppo «dovrebbero interrogarsi sulla reale efficacia dei loro apparati burocratici e amministrativi, spesso troppo costosi» e «sarebbe auspicabile che tutti gli Organismi internazionali e le Organizzazioni non governative si impegnassero ad una piena trasparenza, informando i donatori e l'opinione pubblica circa la percentuale dei fondi ricevuti destinata ai programmi di cooperazione, circa il vero contenuto di tali programmi, e infine circa la composizione delle spese dell'istituzione stessa»: così il Papa nell’enciclica Caritas in veritate. I programmi per lo sviluppo – aggiunge - «devono avere caratteristiche di flessibilità» e coinvolgere le persone beneficiarie. «Le soluzioni vanno calibrate sulla vita dei popoli e delle persone concrete, sulla base di una valutazione prudenziale di ogni situazione. Accanto ai macroprogetti servono i microprogetti e, soprattutto, serve la mobilitazione fattiva di tutti i soggetti della società civile, tanto delle persone giuridiche quanto delle persone fisiche».
Papa Ratzinger si concentra anche sul «tema del rispetto per la vita, che non può in alcun modo essere disgiunto dalle questioni relative allo sviluppo dei popoli». A bloccare lo sviluppo non sono solo gli «alti tassi di mortalità infantile» dovuti alla povertà ma anche le «pratiche di controllo demografico» e le «politiche di forzata pianificazione delle nascite» ancora diffuse in varie parti del mondo, dove i governi «diffondono la contraccezione e giungono a imporre anche l'aborto». Per il Papa, «considerare l'aumento della popolazione come causa prima del sottosviluppo è scorretto, anche dal punto di vista economico», come dimostrano i «segni di crisi rilevabili nelle società in cui si registra un preoccupante calo della natalità».
Scarica l’enciclica sul sito della Santa Sede: www.vatican.va/latest/latest_it.htm 

G8 dell’Aquila, 20 miliardi di dollari per la sicurezza alimentare
Il G8 dell'Aquila ha lanciato un Fondo speciale per l'accesso al cibo che punta a veicolare 20 miliardi di dollari in tre anni verso i Paesi più poveri. Gli Usa metteranno la fetta più grossa (3,5 miliardi), seguiti da Giappone (3 miliardi), Ue (un miliardo l'anno fino al 2011), la Francia (2 miliardi), la Gran Bretagna (1,8 miliardi), il Canada (520 milioni), la Spagna (500 milioni) e l'Italia (450 milioni). Azioni intraprese, si legge in uno dei documenti, perché la crisi economica globale «sta colpendo duramente i Paesi più poveri e mette a rischio i progressi fatti nell'ambito della salute e della lotta contro la fame e la povertà». 
È ancora troppo presto per sapere se le parole dei grandi si tradurranno in fatti. Bruciano ancora le promesse non mantenute. Nel 2005, in occasione del G8 di Gleneagles, gli Otto decisero di aumentare gli aiuti fino a 21,5 miliardi di dollari entro il 2010, alla fine del 2008 gli stanziamenti erano fermi a 7 miliardi (il Canada ha mantenuto gli impegni versando tutta la sua parte mentre l’Italia non è andata oltre il 3 per cento degli aiuti promessi).
Al vertice de L’Aquila gli Otto, insieme ai Paesi africani e le principali agenzie internazionali, hanno redatto anche un documento sull'acqua nella quale ci si impegna «a istituire una partnership più forte per accrescere e l'accesso all'acqua e ai servizi sanitari di base a partire dai principi di responsabilità e trasparenza reciproche». I Paesi del G8 si sono anche impegnati «a rafforzare la capacità dei partner africani e dei Paesi in via di sviluppo nella costruzione delle strutture sanitarie» e al «coordinamento con le piattaforme dei donatori per promuovere la qualità degli aiuti».  
La questione cibo rimane saldamente ancorata a quella climatica, e i Grandi hanno ribadito l'importanza di mettere in campo «misure di adattamento e di mitigazione in relazione a cambiamenti climatici, gestione sostenibile di risorse idriche, terreni agricoli, suolo e altre risorse naturali, compresa la protezione della biodiversità». Inoltre, si sono impegnati a istituire entro fine 2009 «un partenariato globale» il cui mandato prevede il rafforzamento della cooperazione per conseguire la sicurezza alimentare globale che potrà fare affidamento su una Commissione riformata ed efficace, con la partecipazione di tutti i portatori d'interesse, dai governi alle associazioni della società civile, dalle associazioni degli agricoltori al settore privato, dalla comunità scientifica alle istituzioni finanziarie internazionali.

“Cagliari per l’Aquila”, vacanze in Sardegna per ventisei bambini abruzzesi
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«Siamo due ragazze di Cagliari che a fine aprile scorso hanno trascorso otto giorni come volontarie presso una tendopoli a L’Aquila per tramite del Magis e della Lega Missionaria Studenti. Al nostro rientro da questa toccante esperienza abbiamo deciso di organizzare una vacanza estiva per i bambini e ragazzi che abbiamo conosciuto». Si presentano così, sul sito www.cagliariperlaquila.com, Veronica Tola e Federica Serra. 
Rientrate dal campo di volontariato, le due ragazze hanno contattato le famiglie della tendopoli, raccolto fondi e coinvolto prima parenti e amici e poi associazioni ed enti pubblici che, a vario titolo, per la realizzazione del loro piccolo lo sogno.
«L’idea è nata prima del nostro rientro a Cagliari perché l’ambiente delle tendopoli in generale (e dell’Italtel2 nello specifico) si è dimostrato piuttosto difficile per tutti gli sfollati ma per i bambini in particolare, e abbiamo sentito il forte desiderio di fare qualcosa per loro. Abbiamo così pensato di portarli in Sardegna per trascorrere qualche giornata spensierata e all’insegna del divertimento, lontano dalla tendopoli e dai problemi che intorno ad essa ruotano». «Ci siamo quindi buttate a capofitto nello sviluppo di questa idea che è stata poi ampiamente apprezzata dai diretti interessati e dalle loro famiglie, come abbiamo potuto constatare tornando alla tendopoli nell’ultimo weekend di maggio per spiegare meglio loro i dettagli».
«Con nostra grande sorpresa, infatti, le adesioni sono state numerosissime tanto che, purtroppo, a malincuore abbiamo dovuto chiudere le iscrizioni a 26 bambini e 6 genitrici accompagnatrici, nonostante le domande siano state notevolmente maggiori. 

I bambini e ragazzi partecipanti (di età compresa tra i 4 e i 15 anni) assieme alle mamme accompagnatrici e ai volontari sono arrivati in sardegna il 6 luglio e hanno passato la prima giornata al mare mentre venerdì hanno trascorso l'intera giornata a Villasimius per partecipare a una caccia al tesoro. Domenica 12 luglio hanno fatto rientro a casa.
Per maggiori informazioni: www.cagliariperlaquila.com
I rimedi contro il caldo degli Empori Solidali Magis
Le elevate temperature di questi giorni stanno facendo soffrire tutta l’Italia. Ecco allora i rimedi proposti da Barbara D'Amelia e Annalisa Gentili, ex studentesse del master MESCI (Master in Development Economics and International Co-operation) presso l’Università di Tor Vergata, e oggi responsabili del progetto Empori Solidali Magis (ESM). «Sono tanti i prodotti nei listini Empori Solidali Magis che possono essere un vero tocca sana per il caldo. Dai succhi di frutta all’arancia, mango e ananas fino agli sciroppi alla menta, amarena e limone». 
Scopri tutti i prodotti su www.emporisolidalimagis.it
Etiopia, non far mancare la tua goccia
«Caro Padre Gianni Di Gennaro, abbiamo bisogno dell’aiuto del Gruppo India». Mons. Rodrigo Mejia Saldarriaga S.J., Vic. Apost. di Soddo-Hosanna (Etiopia) si rivolge così ai benefattori del Gruppo India e del Magis poiché «i nostri sforzi non sono sufficienti per scavare un nuovo pozzo che in questa regione costa molto». «Nonostante il contributo della popolazione – spiega Saldarriaga nella circolare estiva dell’Associazione guidata da padre Di Gennaro - ci mancano 20.000 euro. Da vescovo sento questa responsabilità per la mia gente e confido sui vostri benefattori». 
«Da quando la Chiesa Cattolica ha iniziato la sua missione qui a Mazoria, serviamo la popolazione indipendentemente dalla loro appartenenza religiosa. In quest’area ci sono cattolici, ortodossi, protestanti e musulmani. Abbiamo un centro di promozione della donna, educazione per gli adulti, asili per l’infanzia, scuole elementari, macine, ecc… Il vecchio pozzo scavato molti anni fa, fu attrezzato con un sistema di tubi per portare l’acqua alla popolazione. Purtroppo non ci sono altre risorse idriche», racconta Saldarriaga. «Adesso il vecchio pozzo non è più operativo con grande sofferenza della popolazione e di tutti i progetti che portiamo avanti. L’acqua è trasportata dagli asini dal vicino villaggio di Shone e venduta a litro ad un prezzo troppo alto per i poveri, i quali si riducono a raccogliere dalle pozzanghere l’acqua, occasionalmente stagnata, dopo le piogge. Potete immaginare i gravi danni per la salute!», conclude. 
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Il Magis incontra la città di Alcamo (TP)
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Una settimana di festeggiamenti in onore della patrona Maria SS dei Miracoli ed una notevole affluenza di persone hanno animato la città di Alcamo (TP) con un denso programma di eventi: dal 15 al 21 giugno nelle zone principali del centro si sono alternati spettacoli, musica, cabaret, arte, cultura, sport, celebrazioni religiose. Il Magis Centro Sud, in collaborazione con  il Centro Ascolto per Immigrati “Padre Nino Aparo sj” dell’Unitre, e con il patrocinio del Comune di Alcamo e dell’Assessorato all’Ambiente, è stato presente per cinque giorni con un gazebo allestito in piazza Ciullo, attivandosi per la promozione delle attività di cooperazione e solidarietà, la sensibilizzazione di giovani e adulti e la sponsorizzazione della campagna raccolta cellulari. In modo particolare quest’ultima iniziativa ha suscitato curiosità ed interesse e nel corso della settimana in molti hanno donato il proprio telefonino! Il 17 giugno, inoltre, alla presenza delle autorità politiche ed ecclesiastiche e di una rappresentanza di PP Gesuiti, è stato inaugurato l’Ex Collegio della Compagnia di Gesù riportato a splendore dopo un attento restauro.

L’esperienza di Alcamo: una testimonianza di un volontario

«Fino a circa un  mese fa non avevo idea di cosa fosse il Magis, è capitato tutto per caso in occasione della festa della patrona di Alcamo. Mia madre è un membro dell’Unitre e coordinatrice del Centro Ascolto per immigrati “Padre Nino Aparo sj”; tramite lei sono venuto a conoscenza dell’iniziativa della raccolta cellulari usati, della bella collaborazione tra Unitre e Magis e del gazebo che sarebbe stato allestito in piazza durante la settimana dei festeggiamenti. Mi sono trovato casualmente il primo giorno a dare una mano allo stand e sono rimasto affascinato dal modo di operare del Magis e proprio per questo ho deciso di continuare a dare il mio contributo e ho garantito la mia presenza anche nei giorni successivi. Ho avuto l’occasione di conoscere persone stupende che mi hanno veramente lasciato qualcosa dentro tramite il loro spirito di azione totalmente spontaneo. Mi auguro di avere l’opportunità di rifare esperienze simili, di continuare a collaborare con il Magis e che tanti altri come me possano avere questa possibilità». 
Sandro
Per maggiori informazioni: palermo.campagne@magisitalia.org 
Villabate, torneo di calcetto in favore del Magis
L’Associazione di Villabate “Tempo di Luce”, in collaborazione con il Magis Centro Sud, ha  organizzato anche quest’anno un torneo di calcetto con 20 squadre in memoria di alcuni ragazzi tragicamente scomparsi negli ultimi anni e allo scopo di sostenere iniziative di solidarietà. Il 3 luglio si è giocata la finale del torneo con una notevole partecipazione di pubblico. Nel corso dell’intera serata è stato allestito un punto di raccolta cellulari usati e uno spazio espositivo del Magis per la distribuzione di materiale informativo e la vendita di alcuni prodotti. Durante la cerimonia iniziale si è proceduto inoltre alla sensibilizzazione del pubblico e alla presentazione di alcuni progetti della nostra organizzazione. 
Al termine della partita, dopo le procedure di premiazione, sono stati ufficialmente consegnati i proventi del torneo da destinare ad un progetto di cooperazione: si contribuirà ad un progetto sostenuto dal Gruppo India che riguarda la realizzazione di servizi igienici in una struttura che accoglie bambini bisognosi in India. 

Per maggiori informazioni: palermo.campagne@magisitalia.org 

Il Progetto Cellulare Solidale sbarca a Lonigo 
Su impulso dell’insegnante di Religione, alcune classi della Scuola Primaria dell’Istituto Comprensivo “Carlo Ridolfi” di Lonigo (Vicenza) sono state coinvolte nel progetto Cellulare Solidale. L’iniziativa, portata avanti per diversi mesi nel corso dell’anno scolastico, ha offerto l’opportunità ai bambini di confrontarsi e di riflettere su cosa di concreto è possibile fare per costruire un mondo migliore. Dopo la fase di riflessione, si è passati alla raccolta dei telefonini e all’elaborazione di numerosi disegni attraverso i quali i bambini hanno espresso quanto compreso sulla solidarietà e sul rispetto dell’ambiente.
Popoli, in Cina è strage di Uiguri
Domenica di sangue a Urümqi, capoluogo della provincia cinese dello Xinjiang. Secondo fonti ufficiali cinesi, il 6 luglio, negli scontri tra manifestanti e forze di polizia sono morte 140 persone, in prevalenza uiguri, e altre 800 sono state ferite. In questa provincia ai confini con l’Asia centrale, la minoranza uigura - di lingua turca e musulmana - è soggetta alla repressione politica e religiosa di Pechino. Gli scontri sono esplosi durante le manifestazioni di alcune migliaia di persone che protestavano per la morte di due operai uiguri avvenuta nel sud della Cina. Il governo di Pechino ha attribuito la responsabilità dei moti di protesta a Rebiya Kadeer, leader della dissidenza, oggi in esilio negli Usa. Lo stesso accadde nel marzo 2008 in Tibet, quando le manifestazioni pacifiche dei monaci si tramutarono in scontri sanguinosi per i quali Pechino accusò il dalai lama. 
Popoli anticipa un’intervista esclusiva a Rebiya Kadeer che uscirà sul numero di agosto-settembre. Leggi l’articolo su www.popoli.info 
La Newsletter MAGIS va in vacanza 
La Newsletter del MAGIS va in vacanza. Il prossimo numero uscirà martedì 8 settembre. Auguriamo a tutti i nostri lettori di trascorrere delle buone vacanze.  
A cura di Maurizio Debanne 



     

Redazione: 06 69700327 – 280

Il numero è stato chiuso il 14 luglio 2009.

Si prega di inviare commenti, notizie e contributi all’indirizzo: ufficio.stampa@magisitalia.org  

Se non si desidera ricevere la newsletter inviate la scritta CANCELLAMI alla nostra mail: l’indirizzo verrà rimosso dalla lista dei destinatari.
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